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la giunta 
s divide 
si Montalto 

m La sospensione del lavo
ri «II» centrale di Montalto di 
Caro ha diviso la giunta ra
gliale. Una giornata di In
cori , documenti itesi • cau
dati, tentativi di limare so
lutivi • aggettivi non è ba
sta a convincere il partito re-
publlcano a l imare Insieme 
•S altri partner di maggioran
ti! II documento socialista, 
e t chiedeva un Incontro al 
paidente del Consiglio per 
f u t a r e la necessita della sc 
ans ione del lavori della cen
tra nucleare», * Maio critica
te ma per ragioni opposte, 
« h e dal gruppo comunista, 
«M slamo Interessati a un 
pmunciamenlo unitario del 
coslgllo • ha detto la capo-
grppo del Pel Pasqualina Na-
p a t i n o • ma II documento 
no 6 chiaro sul punto deter
minile: la Regione chiede 
immediata sospensione del 
Itoti nel cantiere, U formula 
cn II verbo "valutare" è am
bula». DI fronte al no repub-
bcanl e comunisti e alle In-
« i te t i* II presidente dell* 

rnta regionale Bruno Lindi 
proposto un rinvio del voto 

• Montalto a lunedi proni-
co. 

La giornata In consiglio i l 
ra aperta con un Pai determi
n o a chiedere la sospenslo-
a del lavori ( come tra l'altro 
« v a fatto tutto II consiglio 
ai giorni del dopo Cemobyl), 
la con II passare delle ora la 
mslrione il e via via sfumata. 
ul un certo punto la maggio-
anta ha presentato un docu-
nenlo In cui il chiedeva al go
verno semplicemente di «va-
utare l'opportunità» della so-
ipenslone del lavori. Perfino i 
«pubblicani, sostenitori della 
eentrale, hanno accettato di 
mettere k loro firma, Poco 
•dopo II sostantiva «opportunl-

.iià. e n a t o sostituito c o n -ne
cessità- e II Prl si è tirato fuori, 

I comunisti, che martedì a 
Montalto terranno una mani-
feitiulona, hanno chiesto po
ligoni e volt chiari: «Non pos
siamo tornare Indietro rispet
to a quanto la Regione ha det
to In passato - ha Insililo la 
Napoletano - soprattutto do
po la schiacciante maggioran
ti di il nel referendum», U 
mozione del gruppo comuni
sta chiedeva Infatti l'immedia
ta sospensione del lavori (•li
no alle direttive che governo e 
Parlamento riterranno dove
roso emanare-) e la costitu
itone di una commissione di 
tecnici per «una valutazione 
impaniale sulla riconversione 
degli Impianti». II documento 
del Pel garantiva II «alarlo al 
lavoratori del cantiere e la rea-
Unzione di Interventi pubblici 
alternativi alla chiusura del 
cantiere. Ma veti e controvetl. 
con una De defilata, hanno 
portato II dibattito ad un pun
to morto. II presidente della 
Regione ha chiesto un rinvio 
par trovare un difficile accor
do. 

II consiglio è Invece riuscito 
a votare l'assestamento del bi
lancio. U Regione aveva ap
provato ad aprile un «mlnlbl-
lanclo» che garantiva iota la 
copertura delle spese ordina
rle. Subito dopo dovevano es
tere votate le modifiche e le 
aggiunte al conti regionali: le 
due crisi della giunta hanno 
pero bloccato lutto. Ora a fine 
anno I ritocchi tono di poco 
conio: In tulio 200 miliardi II 
gruppo comunista è riuscito 
perà a strappare numerosi 
emendamenti. II più importan
te finanzia con otto miliardi gli 
interventi nelle i o n e dell'Alto 
Litio colpite dall'alluvione. 
Sono passate anche le propo
n e di modifica per il restauro 
di Palami Doria a Velmonto-
ne, l'eliminazione delle bar
riere architettoniche, II disin
quinamento del lago di Ncml, 
contribuii agli artigiani e agli 
autotrasportatali. La maggio-
rama ha Invece respinto la ri
chiesta comunista di finanzia
re con cento miliardi la coper
tura della spesa farmaceutica. 
Da domani I cittadini del La
tto dovranno Infatti pagare le 
medicine di tasca loro. L'awe-
«emento di bilancio è stato 
approvato dalla maggioranza; 
Pel e Dp hanno volato contro. 
•Slamo ancora lontani - ha 
detto Angiolo Marroni del Pel 
- da quella operazione verità 
sul conti regionali. Ancora 
una volta il chiude con 1.091 
miliardi di residui passivi e I 
mutui per Interventi di fonda
mentale Importanza non sono 
itali assunti». 

Gli zingari discutono 
all'Opera Nomadi 
delle rivolte della gente 
contro la loro presenza 

«Anche noi siamo italiani 
I nostri ragazzi 
vanno a fare il militare 
Perché volete cacciarci?» 

I Rom si difendono: 
«Né brutti, né sporchi, né cattivi» 
La gente in rivolta contro di loro. II Comune che non 
sa cosa fare. Oggi parlano gli zingari. Hanno paura, 
vivono nell'Incertezza. Temono di dover lasciare l'I
talia. >l nostri figli parlano o la lingua zingara o l'ita
liano: dove dovremmo andare?». Dice don Bruno 
Nicollnl: «C'è un'intolleranza che ha radici nel razzi
smo». Oggi tutti al Consiglio comunale. «Come le 
dita di questa mano, noi non siamo tutti uguali». 

• T I F A N O D i MICHELE 

a n «È vero: Ira noi c'è an
che chi ruba, chi non è corret
to, Ma guarda le dita di questa 
mano: come loro, noi non sla
mo tutti uguali». II vecchio zin
garo, baffi neri e cappello gri
gio, il accalora, scuote violen
temente la testa, Le rivolte di 
questi giorni contro di loro, I 
blocchi stradali, II rald a colpi 
di pistola nel campo di Tor 
Bell* Monaca, hanno reso gli 
zingari preoccupati e sospet
tosi. Roma, eliti tollerante, 
or* Il rigettar E c e n o che , an
che grazie alle continue Inde
cisioni del Comune, senta vo
lerlo sono diventati il proble
ma del giorno, l'elemento di 
tensione quotidiano, Harnldo-
vlc Nezdat ha circa qwaran-
l'anni, Da tempo vive nell'ac
campamento di Ponte Marco
ni, Insieme ad altri 700 zingari. 
•Colpa del Comune * della 
Questura», dice. Poi aggiunge: 
•Noi c e n o non viviamo bene 
In un campo eoa) grande. Ci 
vogliono spati pio piccoli, per 
gruppi familiari». Ma anche lui 
e ora spaventato dagli avveni
menti e dalle voci di questi 
giorni. «Ma dove vogliono 
portarci?», chiede continua

mente. Sono tutti zingari del 
gruppo Rom Khorakhant, il 
più numeroso ira quelli pre
senti a Roma. Nei grandi ac
campamenti, come a Tor Bel
la Monaca, convivono con i 
Rom Kanjarja, e spesso non è 
una convivenza facile. II si-

Bnor Salkanovlc Musa è In Ita-
a da molti anni. «Ecco, guar

di», dice allungando una pa
tente rilasciata dalla prefettu
ra di Lecce. Poi tira fuori II 
vecchio passaporto jugoslavo. 
CI sono dentro le foto di quat
tro bambini. «Sono i miei figli 
- racconta -. Queste sono l e 
loro foto quando sono arrivati 
In Italia. Ora hanno tra I venti 
e i venticinque anni, conosco
no solo la lingua zingara e l'i
taliano. Non possono cacciar 
ci via come animali», Tempo 
fa, Salkanovlc Musa ha anche 
tentato di lavorare vendendo 
delle anfore di rame, -Ma 1 vi
gili mi hanno sequestrato tul
io, e fatto 200mlla lire di mul
ta». Verbo (non vuol dire il 
suo nome completo) abita a 
Tor Bella Monaca. È giovane, 
un po' diffidente. «Slamo an
dati In Campidoglio insieme, 
noi con I nostri figli, i cittadini 

con I loro. Vogliamo lutti ri
solvere la situazione». Ha pau
ra di dover andare via da un 
giorno all'altro anche Ahnetu-
nl tdriz. Da cinque anni vive 
nel piccolo campo sosta del 
Laurentino. 'Noi slamo in po
chi, so lo otto roulotte. Però 
stiamo bene. Ci sono ventitré 
nostri bambini che vanno a 
scuola regolarmente, non fac
ciamo niente di male, l o non 
penso che la gente ci voglia 
cacciare via, vero?», domanda 
cercando lo sguardo di un suo 
amico seduto vicino. Insieme 
a loro c'è don Bruno Nicollnl, 
il prete che guida l'Opera No
madi. Don Bruono, lei sente 
puzza di razzismo in giro? 

•No, forse no - spiega stac
cando piano le parole tra loro 
per farsi capire anche dagli 
zingari -. Ma certo questa in
tolleranza, questo furore sen
za ragioni fa parie delle radici 
dell'intolleranza. Qui si lavora 
sull'emotività, non si usa il 
cervello». Poi si rivolge diret
tamente agli zingari: -Al mo
mento non c'è soluzione Idea
le e giusta». Ma le accuse agli 
zingari di rubare, di sporcare, 
sono moltissime. «Forse loro 
hanno una pulizia interiore 
che noi ci sogniamo», replica 
con calore il vecchio prete. E 
rivolto direttamente ai Rom: 
•Anche voi dovete migliorare. 
Se i Rom non fanno questo 

sono perduti, il loro sangue, di 
cui sono cosi orgogliosi, può 
diventare un sangue marcio. 
Cosi sarete bastardi per tutta 
la vita». Ascolta con attenzio
ne Haliloic Aldo. E grosso ed 
anziano, con una specie di 
pizzo risorgimentale ed una 
squillante cravatta turchese. 
Da selle anni, con i suoi figli e 
i suoi nipoti, abita in via Anzio, 
vicino all'Arco di Travertino. 
•La gente mi vuole bene. 
Quando passo mi dice: ciao, 
Aldo. In tutti questi anni non è 
mai successo niente. Solo una 
volta, per dispetto, ci hanno 
chiuso la fontanella, ma dopo 
tre giorni l'hanno riaperta». La 
paura di moltissimi zingari è 

quella di un controllo a tappe
to della polizia sui loro docu
menti nei prossimi giorni. -Da 
noi - racconta uno del Lau
rentino - sono venuti a pren
dere lutti i nomi proprio ieri». 
II Campidoglio appare molto 
lontano. -Ma lassù - dicono -
possono decidere tutto». «Ma 
cosa possono laici: noi siamo 
c o m e gli italiani», rassicura un 
altro ragazzo. Racconta c o n 
orgoglio il vecchio Aldo: 'Mio 
figlio tra poco andrà a fare il 
militare». Intanto si preparano 
per il Consiglio comunale di 
questa sera. •Porteremo i 
bambini e le nostre donne. CI 
sarà tanta gente. E con la gen
te possiamo diventare amici». 

Stasera i nomadi in ConsigKo 
a*f Questa sera Consiglio 
comunale sui nomadi. E final
mente la giunta potrà dire 
quali sono le decisioni prese. 
Intanto Ieri mattina i tecnici 
dell'amministrazione hanno 
fatto un sopralluogo a Castel 
di Guido e Tenuta del Cavalie
re, le due aziende agricole do
ve, c o m e ha stabilito il vertice 
di lunedi N o n » in Campido
glio, dovrebbero sorgere 1 
campi per i nomadi. Ieri sera 
l'assessore Bernardo ha con
fermato la scelta per le due 
aree, ma secondo indiscrezio
ni, ad un primo esame, I terre
ni non i l s o n o rivelati assolu
tamente adatti. Sono zone 
arate, fangose, senza corrente 

elettrica. Intanto l'assessore al 
Piano regolatore, Antonio Pa
la, ha rilasciato una dichiara
zione che lascia intravedere 
una certa opposizione all'idea 
di un piano cittadino di picco
li campi sosta con non più di 
quaranta rolotles l'uno. -È più 
esatto - ha sostenuto Paia -
valutare caso per caso la ricet
tività massima consigliabile 
dal singolo campo sosta In re
lazione al territorio dove è 
collocato e dalle caratteristi
che del gruppo etnico che vi 
dovrà alloggiare». II pencolo, 
secondo l'assessore, è quello 
di Incentivare «nuovi arrivi di 
nomadi», mentre, insieme a 
condizioni di vita migliori per 

quelli presenti, occorre «sal
vaguardare sempre esigenze 
di ordine pubblico e di civile 
coesistenza». Sulla Nomenta-
na, intanto, dopo la rinuncia 
da parte del Campidoglio del
l'idea di campi sosta o cam
peggi per i nomadi, è tornata 
la calma. Resta comunque la 
polemica su chi, per giorni, ha 
aizzato una protesta cosi forte 
e radicale. «Già da lunedi 
scorso si sapeva della nostra 
rinuncia - dicono in Comune 
- ma qualcuno ha voluto sof
fiare sul fuoco». Si parla di co 
struttori edili con forti interes
si nella zona, di alcuni uomini 
legati a partiti di destra. La po
lizia, dopo le indagini di questi 

'giorni, ha intanto chiarito i 
motivi della sparatoria al cam-

Ba Rom di Tor Bella Monaca. 
on si tratterebbe, secondo 

gli investigatori, di una raid 
razzista, ma di una lite tra gli 
stessi nomadi. Con un suo do
cumento molto dettaglialo, 
sul problema dei nomadi è In
tervenuta anche la Comunità 
di S. Egidio, che da tempo si 
occupa del loro inserimento 
nella città. Roma deve respin
gere, è scritto nel documento, 
«la tentazione di diventare 
una città sempre più corpora
tiva ed inaccogliente» ed av
viare la costruzione di una 
•società ospitale, multirazzia
le e multiculturale», 

OS.D.U. 

Domani protesta per le liquidazioni «scippate» 

Scioperano i netturbini 
Rifiuti in strada per 24 ore 
* • Diecimila tonnellate di 
rifluii rimarranno nel casso
netti per tutta la giornata di 
domani. I netturbini, Infatti, 
hanno confermato lo sciope
ro: non ritireranno la mondez
za e non faranno lavoro 
straordinario per ventlquat-
tr'ore. Lo avevano deciso una 
settimana fa, all'Indomani del
lo scippo subito - ben 33 mi
liardi tolti dal conti delle loro 
liquidazioni - e deciso dalla 
recente legge sulla finanza lo
cale. Ma prima di arrivare al
l'agitazione di domani, hanno 
tentato II tutto per tutto, chie

dendo prima al governo, poi 
al Campidoglio di riconoscere 
l'anzianità maturata negli anni 
in cui erano alle dirette dipen
denze del Comune, prima di 
passare nel 199S all'azienda 
municipalizzata, l'Amnu. 

II governo ha polverizzato 1 
frutti del loro lavoro in un solo 
giamo. 11 22 ottobre 221 de
putati della maggioranza, con 
una alzala di mano, hanno re
spinto l'emendamento pre
sentato dal deputato comuni
sta Santino Picchetti che chie
deva la retrocessione dell'en
trata in vigore del nuovo de

creto sulla finanza locale, al 
31 dicembre '84.1 2.700 net
turbini romani che prima del 
1' gennaio '85 non avevano 
maturato i 19 anni di anzianità 
sono stati penalizzati e hanno 
perduto circa 33 miliardi. Al 
voltafaccia dei cinque partiti 
della maggioranza è seguita 
l'insensibilità del Campido
glio. La settimana scorsa sin
daco e assessori, in un incon
tro con i sindacati della fun
zione pubblica e una delega
zione dei netturbini, hanno ta
gliato ogni speranza. Neanche 
loro hanno voluto nconosce-

re l'anzianità ai lavoratori del
la nettezza urbana. Cosi ogu-
no ci rimetterà 10-12 milioni. 
Eppure il Comune è parie in 
causa perché nel 1984, con 
una delibera approvata poi 
dal Coreco, si era assunto l'o
nere di saldare le liquidazioni 
nel caso in cui la successiva 
legge sulla finanza locale non 
avesse dato allo Stato queste 
incombenze. In più la giunta 
capitolina ha respinto un 
emendamento al bilancio ca
pitolino del consigliere comu
nista Antonello Falomi che 
proponeva il pagamento dei 
33 miliardi in tre rate. 

Domani scioperano i netturbini: questo ci aspetta? 

Tre arresti, presa la «banda Fregoli» 
Con documenti falsificati 
e assegni rubati 
hanno truffato 
molti istituti di credito 

R O B E R T O ( M E S S I 

Alligni e documenti falli sequestrati 

i » Lorenzo Castlglia, 34 an
ni il trasformista, abile a vesti
re i panni del finanziere bur-
bi ro o dell'agncoltore impac
c a t o , Antonio De Rosa, la 
monte, noto come il dottore, 
' -ago della falsificazione, 
( a d d o e professionale. Tere-
vi Gagliano, convivente di De 
Rose, padrona della casa di 
via Cavour 140 dove gli agenti 
della settima sezione della 
squadra mobile li hanno arre
stati tutti. Nelle stanze timbri 
Imitati alla perfezione, mi
gliala di patenti e passaporti, 
interi pacchi di 

bianco rubati nel luglio scorso 
nell'istituto della Cassa di Ri
sparmio di Cengnola: tutto il 
necessano Insomma per truffe 
da ali mattatore». In poco 
tempo avevano incassato un 
bel po' di assegni sotto falso 
nome, truffando sei o sette 
istituti di credito della capita
le. Per I tre c'è una denuncia 
per associazione a delinque
re, contraffazione di sigilli di 
Stato, ricettazione, falsifi
cazione e truffa. E l'inchiesta 
non è finita, si cerca la talpa di 
un ufficio postale romano che 
ha fornito al tre una montagna 

di assegni non trasferibili, ma 
che la banda non aveva diffi
coltà a trasferire nelle proprie 
tasche. Qua e là qualche ma
nia di protagonismo e un po' 
di voglia di strafare: Lorenzo 
Castlglia mascherato da finan
ziere aveva affittato un appar
tamento a Torvaiamca ed era 
d'accordo con un concessio
nario per l'acquisto di una 
Lancia Thema. Avrebbe paga
to con un assegno di trenta 
miglioni, rigorosamente fal
sificato, e gli spettava un resto 
di otto milioni in contanti. Ma 
era più che altro un gioco per 
tenersi in allenamento, il lavo
ro vero era con le banche Lo
renzo Castlglia si presentava 
agli sportelli con in mano l'as
segno rubalo, in tasca i docu
menti falsificati dalla mano 
certosina di Antonio De Rosa: 
del piccoli capolavori, giura
no alla squadra mobile. I Um
bri specialmente sono proprio 
identici Castlglia poi era ben 
diverso dall'Impacciato Totò 
che timidamente «spacciava» 

in tabaccheria una diecimila 
vera ne «La banda degli one
sti». Si presentava una volta 
rubizzo e timoroso e faceva il 
giro degli impiegati prima di 
trovare lo sportello giusto, op
pure era un risoluto commer
ciante che protestava per la 
fila, chiedeva brusco all'im
piegato di spicciarsi, che lui di 
tempo da perdere non ne ave
va proprio. «Trovarli è slato un 
lavoro di pazienza - spiega il 
dotto Del Greco, della squa
dra mobile - abbiamo dovuto 
mettere insieme pezzo dopo 
pezzo il mosaico delle denun
ce». I tre sono tulli di origine 
napoletana, Castlglia ha la re
sidenza a Empoli. Nella casa 
di via Cavour gli agenti hanno 
trovato anche un bel po' di 
moduli per i rimborsi dell'im
posta sul reddito delle perso
ne fisiche di quattro anni fa: 
hai voglia ad aspettare quei 
soldi, a dar man forte alla bu
rocrazia questa volta ci l i era 
messa pure una banda di ttul-
faton. 

Ora di religione 
Le scuole romane 
bocciano Galloni 

Sono molte le scuole superiori (nella foto) che in questi 
giorni protestano contro Ut circolare di Galloni sull'ora di 
religione. II l iceo ginnasio «Eugenio Montale» ha approva
to una mozione c o n cui II collegio del docenti respinge 
complessivamente la circolare del ministro datala 28 otto
bre. Due I molivi della •bocciatura». «La circolare - fecon
do i professori - è lesiva dei diritti degli studenti che ti 
avvalgono o no dell'ora di religione. Le disposizioni del 
ministro stravolgono le competenze del docenti e ne de
gradano la funzione e la prolesslonalilà». 

Autori&aztoni 
edilizie-
decideranno 
te drtoscriztonl 

Un primo p a n o verso l o 
snellimento degli iter am
ministrativi è stato compiu
to. Saranno le circoscrizio
ni a rilasciare le autorizza» 
zioni edilizie di minor rilie-

-vo, c o m e quelle per le ma-
•«•««•••^•tnnnnna»»»»*» nutenzloni straordinarie e 
per il risanamento conservativo. Lo prevede lo schema di 
delibera disegnato in un Incontro tra gli assessori capitolini 
all'edilizia privata e al decentramento. Costi e Tortoti, I 
presidenti delle circoscrizioni dovranno comunque riceve
re l'apposita delega dal sindaco. 

A novembre 
5 chilometri 
di scavi Sip 

Proseguiranno per tutto il 
mese di novembre 1 lavori 
della Sip per la posa di nuo
vi cavi. Si tratta di oltre 5 
chilometri di scavi che Inte
resseranno, tra le altre, vi* 
Nomentana, Porta Pia, via 

• • — » » • • • » • " • » » ^ — Alessandria e via Velleirij 
via Liguria, via Lombardia, via Ludovisi, via Aurora, via 
Emilia e via Versilia; vi* Castelfidardo, via Vicenza, vi* 
Vlllafranc* e via Castro Pretorio. La Sip Informa di aver 
predisposto tutto per evitare grossi disagi alla citi*. 

Pronto 
il piano 
per il traffico 
di Natale 

Saranno stanziati SS 
mensili il «tetto» di straordinario. 

£ stato concordato In Cam
pidoglio, tra assessori, sin
dacati e comandanti del vi
gili, il «piano traffico» di Na
tale. II SO* dell'attuale Or
ganico dei vigili sarà Impe
gnato sulle strade dal 20 
novembre all'8 gennaio. 

I milioni e verrà elevato ad 8 0 ore 

Undici 
arresti 
antidroga 
in città 

Sono itati undici gli arresti 
per detenzione e spaccio di 
stupefacenti, operati Ieri 
dai carabinieri e dalla squa
dra mobile, in diverse zone 
della città. In quattro confa-
zionavano dosi di eroina in 

•^•^•""•"•^•^••""•^•^ un laboratorio di riparaste? 
ni tv dietro piazza dei Cinquecento, a Termini. Sono stati 
arrestati il proprietario del laboratorio, Angelo Poloni, 3 * 
anni, e tre stranieri: il tunisino Mohamed Medi Ben, 24 
anni, il libanese Naliad Naddaf. 30 anni e l'Iracheno Moha
med Dakwd, 30 anni. Sempre in piazza dei ClnquencetoJ 
militari hanno arrestato l'algerino Amoro Aklrmi, 24 anni, 
e il napoletano Luigi Matrone, in possesso di sostanza 
stupefacenti. La pollila ha invece scoperto in via Sirte 23 , 
all'Appio Claudio, un appartamento dove giovani tossico
dipendenti andavano a bucarsi e a comprare eroina. Sono 
stali arrestati gli affittuari dell'appartamento, Giulia Rosica, 
20 anni, e Paolo Petrarca, 21 anni. Con loro sono stati 
arrestati anche tre tunisini che •reclutavano» i tosslcodlpe-
denti; 

Ancora 
chiuso In casa 
lo sfrattato 
diLavinio 

Non ha mollalo neanche 
per un istante. Ha continua
to a minacciare di dar fuo
co alla casa e alla sua fami
glia. Anche ieri, per il se-* 
condo giorno di seguito, lo 
sfrattalo di Lavinia, Pasqua-

•«"^•"•^•^•"•"«•^" le Longo, è rimasto assera-
aliato nel suo appartamento in via Urano, con la moglie, 
Maria Gabriella D'Amico, e i due figli di tre e cinque anni. 
Fino a larda notte l'irriducibile sfrattato ha tenuto in scac
co il paese. II sostituto procuratore di Veiletri, dottor Palla
dino, inutilmente ha tentato di parlamentare. A Lavinio è 
accorso anche il vicequestore vicario di Roma, Manieri, 
anche lui senza successo. Sul posto ci sono anche 1 vigili 
del fuoco e le ambulanze. Si attende una soluzione. 

STEFANO POLACCHI ~" 

A largo Santa Susanna 
Va in moto contro mano 
e un vigile lo ferma: 
è un neofascista latitante 
arai In moto contrornano, 
con in tasca dieci milioni e 
una patente rubata e senza il 
tagliando d'assicurazione 
Emanuele di Cellere Macchi, 
31 anni, di famiglia nobile, re
sidente In via S.F. a Ripa 39, 
inquisito anni fa per una pre
sunta appartenenza al Nar, è 
stato arrestato ieri a largo di 
Santa Susanna, dopo nove 
mesi di latitanza dtgli arresti 
domiciliari. Un vigile l'ha fer
mato per l'infrazione, poi In
sospettito lo ha portato in 
questura, dove è stato ricono
sciuto per una cicatrice alla 
gamba, conseguenza di un in
cidente di moto. E accusato di 
ricettazione di documento ru
bato, di falsificazione, di eva
sione. In questura gli hanno 
trovato nelle tasche 10 milioni 
in biglietti da centomila, che 
ha dichiarato di aver ritirato 
da un conto corrente. La sto
ria non è stata ancora verifi
cata, cosi come altri particola
ri che meritano approfondi
mento: alla contestazione del 
vigile per l'assicurazione Mac
chi ha risposto chiedendo di 

telefonare a casa per rintrac
ciare il tagliando. Nella va
schetta dello scarico del ba
gno del bar dove si è recato 
per telefonare la polizia ha poi 
trovato una rivoltella 357 Ma
gnimi con matricola limata. 
Lungo la strada è stato rinve
nuto un passamontagna Mac
chi era evaso dagli arresti do
miciliari (era al Cto) il 13 feb
braio. Scontava una pena di S 
anni per detenzione di esplo
sivi. La sua falsa patente fa 
parte di uno stock rubato sette 
anni ta a Siracusa. Una di quel
le patenti era in mano anche 
di Giorgio Vale, capo ricono
sciuto del Nar, plurìomidda. 
suicidatosi nell'82 durante un 
conflitto a fuoco con la polizia 
per evitare l'arresto. Ieri sedu
to dietro la sua moto c'era 
Giorgio De Angelis, fratello di 
Nanni, arrestato nell'81 c o n 
Clavardmi, accusato dell'omi
cidio di un agente davanti al 
liceo Giulio Cesare. Nanni si 
impiccò sei anni tain carcere, 
recentemente la sua salma è 
stata trafugata e arsa su una 
pira da neofascisti. 
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